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INTRODUZIONE 
 

La Raffineria di Taranto è un attività industriale a rischio di incidente 
rilevante, in quanto ricade nell’ambito di Applicazione dell’art. 8 del D.Lgs. 
334/99. 

Il presente documento riporta un elenco di eventi incidentali tipici, associabili 
alle unità impiantistiche HDR, Steam reformer e Claus e impianti ausiliari. 

Tale documento è ad integrazione dell’allegato D11, riferito alla 
configurazione della raffineria di Taranto al 30 ottobre 2007. 
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1. ADOZIONE DI MISURE PER PREVENIRE 
GLI INCIDENTI E LIMITARE LE 
CONSEGUENZE 
Il presente documento riporta una sistesi delle misure per prevenire gli 
incidenti e limitare le conseguenze che integra, con gli aspetti di sicurezza 
relativa ai nuovi impianti proposti (Hydrocracking, Steam reformer, Claus ed 
altri impianti ausiliari), quella predisposta in allegato D11 alla presente AIA, 
riferita alla configurazione della raffineria di Taranto al 30 ottobre 2007.  

1.1 Analisi dei Malfunzionamenti 

La Raffineria di Taranto è un attività industriale a rischio di incidente 
rilevante, in quanto ricade nell’ambito di Applicazione dell’art. 8 del D.Lgs. 
334/99. 

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente 9 agosto 2000 stabilisce, per i siti 
industriali soggetti agli adempimenti del D.Lgs. 334/99, la tipologia di 
modifiche impiantistiche per cui è necessario presentare al Comitato Tecnico 
Regionale un Rapporto Preliminare di Sicurezza per l’ottenimento del nulla-
osta di fattibilità, propedeutico al rilascio dei permessi a costruire. 

Il nuovo impianto Hydrocraker e l’Impianto di Produzione Idrogeno si 
configurano come modifica impiantistica per la quale è necessario 
presentare al Comitato tecnico regionale il Rapporto Preliminare di Sicurezza.  

Attualmente è già stato predisposto da Snamprogetti, e trasmesso in data 
02/03/06 al Comitato Tecnico Regionale Puglia (prot. RAFTA/DIR/GDS 36), il 
rapporto Preliminare di Sicurezza per l’ impianto Hydrocraker. Per l’Impianto 
di Produzione Idrogeno e per l’Impianto di Recupero Zolfo la 
documentazione necessaria è ancora in fase di elaborazione e sarà 
presentata appena disponibile alle autorità competenti. 

Di seguito si riportano quindi alcune Tabelle di sintesi dell’analisi dei rischi 
relativi all’esercizio dell’Impianto Hydrocraker, estratte dal relativo Rapporto 
Preliminare di Sicurezza. 

Per quanto riguarda l’Impianto di Produzione Idrogeno e l’Impianto di 
Recupero Zolfo si riporta invece un elenco di eventi incidentali caratteristici, 
associabili ad impianti analoghi. 

I relativi scenari incidentali saranno riesaminati con la messa a punto 
dell’ingegneria di dettaglio anche al fine di minimizzare il livello di rischio, 
ovvero impiegando gli opportuni accorgimenti tecnici sia di prevenzione 
chedi protezione (attiva e passiva), in grado di assicurare la migliore 
affidabilità ed esplicare adeguata azione di contenimento/mitigazione in caso 
di incidente (riduzione di frequenze e magnitudo). 
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1.2 Valori di soglia per la valutazione del rischio 

In generale la valutazione della esposizione delle persone e delle strutture è 
eseguita confrontandola con valori di soglia che sono collegati alle 
conseguenze che si possono riscontrare sui soggetti esposti. Adottando il 
metodo dei valori di soglia si possono identificare quattro zone: 

• Zona 1: dove le persone e le strutture esposte all'agente nocivo 
(irraggiamento, sovrapressione) per un tempo indefinito non 
subiscono alcun danno; 

• Zona 2: dove le persone e le strutture non protette sopportano 
disagio e danni minori; 

• Zona 3: dove le persone possono essere ferite e le strutture 
danneggiate; 

• Zona 4: dove il rischio di decesso per le persone e di danni gravi alle 
strutture diviene significativo. 

 
Nella Tabella seguente sono indicate le zone di rispetto riportate sul DM 
15/5/96. 
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Tabella 1-1: Zone di rispetto ai sensi del DM 15/5/96 

 

Va comunque detto che l’individuazione delle zone di danno attraverso i 
livelli di soglia corrisponde a fissare un modello di vulnerabilità del bersaglio 
a due posizioni: per valori inferiori al livello di soglia nessun bersaglio soffre 
il danno corrispondente a quel livello; per valori superiori tutti i bersagli 
subiscono quel danno. Nella seguente sintesi dell’analisi dei rischi relativi 
all’esercizio dell’Impianto Hydrocraker si fa esplicito riferimento alle soglie di 
danno sopra riportate. 

1.3 Impianto hydrocraker 

Nelle Tabelle seguenti si riportano gli incidenti rilevanti, le frequenze di 
accadimento e le relative conseguenze, relative all’esercizio dell’Impianto 
Hydrocraker, come indicato nel relativo Rapporto Preliminare di Sicurezza. 
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Tabella 1-2: Scenari Incidentali Unità Hydrocracker 

 

 

 



ALLEGATO D BIS11 

 
Eni S.p.A. Divisione Refining & Marketing 
Raffineria di Taranto 
30 Ottobre 2006  

 

 
Tabella 1-3: Scenari Incidentali Unità Stabilizzatrice e Splitter Benzina 
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Tabella 1-4: Scenari Incidentali Unità 4100 RHU 
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1.4 Impianto di produzione idrogeno e impianto di 
recupero zolfo 

In Tabella seguente e si riporta un elenco di eventi incidentali caratteristici, 
associabili a Impianti di Produzione Idrogeno e Impianti di Recupero Zolfo. 

 
Tabella 1-5: Principali Eventi Incidentali per l’Impianto di Produzione Idrogeno 
e l’Impianto di Recupero Zolfo 
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